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UN NUOVO, ARTICOLO 
DI. 

RUGGERO ROilGi f i' 
SULL& GONOlLIAKIQNi! 

La RevM tnternaltoRille 10 aodH,oti> 
polla uii articolo dell'oD. Bungiii iptor 
lato; *Pa!C hominibui bonaeolunlalis.i 
nel quale, rirela quale eia il vero olx-
jeltp dalla ODOOiiÌ82.ion<!, 

Promosso eh.' DoM'alloiiuEione del 33 
mnggio è la prima volt» ohe Leone Xtll' 
non ricorda, il poter temporale ed as-
cenna alla possibilità di una oongilia-
siane tra il Papato e l'Italis, ponendo, 
per unica coudiziaoe di acn essere sog­
getto, a obioohessia e di godere di nna, 
libertà vera, e lasciando libero il.campo 
a discutere i metti di reallttare eiffatta 
condis;tone, dice che oggi si tratta, di 
vedere tSa la iniziativa del Pontefice. 
avf,à, seguito, oipA. a dire, se i Gov«rn\ 
Swopei, compreso i'Italiano, se il Clefo 
e le Asseciationi citlioliche nei loro gior­
nali, nelle loro riunioni, nelle loro ma-
nit>!sti!?ior)l qu^luijqfe siai^o, nei loro 
pensieri, si ocoupeimijDO ad esaminare,, 
a diaoutere IR questione posta da Liione 
Xl'l! ; se i Governi e le ^stociationi da^ 
ranno opera a preparare, a. macprare 
la opinione pubblica, tfflobè,, non spt-
laoto sia favorevole ad una solotione 
leale e dar,iitura, ma anche, abbastanza. 
forte, per vinoare tutte le.diffioqltà qhp,, 
ai oppongono da coloro che avvicinano 
il '^outeiìce ed il Re ad nua conoilia-
nione desiderata non meno dal Re ohe. 
dal .Poiit^()cej>. 

Aocep tua che questo tn(«rtî nto< copi, 
rale, uli'e non solò ma uecessario, è li 
solo, intorvento ohe. il Goyerno italiano^ 
non posso in(ipedij-^.nè,r9spj9g^rs.. 

* ». * 
£),.du'ique un'agilatio^^.di tqtl^.Gla: 

ropa che l'ùo. Bonghi propone, uo|ngi>, 
tazione alla quale, debbano préoders. 
parte,, net?»eòlft '\\,Glm ed,,i, C(̂ </jpJ(̂ ,; 
ma tutti i Governi i Europa; è un vero 
intervento cbVgli vagheggia da parte 
delle popolazi<ini: e., dpi .Governi stra-
uieri, un inlorvonto l'nlcrnotionale in 
tutta la masaima. estep.sjone del voca­
bolo, inter,v,eTito m,oral4 e.npn. politico, 
ma pur sempre injtqrvéuto, 

* 

É singoUro, Dice necessario i'iqter-, 
vento interoazionale, nel tempo stesso 
che ammet'e avare gpvei-no e paese, 
quando <Roma fu riunita al .Regno, oom-
presu il dovere di dare ed' assicurare 
n\ Pontefice l'ultu posizione che gli .con­
viene per dirigere con tutta libertà ^ 
con piepi poteri,le cosci^pze catt.pliojie, 
provvadoudo a o'6 colla legge delle gua­
rentigie, • • 

Parlando della quale, sBda chi si sia 
ad escogitare disposizioni legisla,tiv6, 
che avessero potuto meglio salvaguar­
dare ia ìnd pendenz 1 del Papato, come 
è avvenuto per diecisette anni, tempo 
di prova assai consìjei'evole. 

Ed aggiunge; «Se il Ponieflc.e ha, 
voluto restare prigioniero in un palazzo^ 
ninno si è accorto in Europa che la 
CattolioUà venisse governata da un pri­
gioniero, La prigione iia. essfk .tolto a 
colui, ohe vi era. rinchjuso, alouiio dei 
poteri di oui aveva bisogno, peri la di­
fesa dei diritti della grande religione 
ch'egli dirige?» 

« * * 
Cile si pensa il. Bonghi di sostenere. 

necessario l'intervento morale di tutta 
l'Europa, sa, la legge delle guarenligip, 
per eu^. stessa oonfessiope, prbyvei^' 
meglio di qu l̂eiiiai altra disposizione di 
legge, come, lo prova.la spsrienz'a di 
dieoisette anni e sotto due Pontefici t 

Per quanto egli sì mostri accalorato 
nel. propugnare la necesèllà della ooocl-

''liazione, l'orgoglio suo non gli permette^ 
di lâ sfliare nen^meou il sospetto che la 
It^gt delle guarenligit, io,cui ebbe tanta 
parte, possa essere. .Ì98i;̂ fIf,lento,, Ora, 
oome, fa. il Qoogbi a togliere la troppa 
patente oontraddiizlona ? 

» * 
Il Oover!i,p ItallanQ ed il p̂ p$,e non pos­

sono, egli dice, pretendere, ohe, le loro 
nploioiii su questa legge abbiano ad essere 
quelle di tutti, ne ohe 'gli spirili «lluini-
nati d'Bnropa — perchi no» del mondq 
intiero y- « lo. s.teaaa. PomftA, e i pnli 
od i folci oattol}(j| — ^QO wt/ipnt — 
noo pos8,'i>'̂  nulìff suggerire di «ocet^-. 
bile per riformarla e cqmplel<\rla, 

« Spetta al Parlaminio. italiano ed al 
Ile di aggradire o norclb che- gli (pi­
nti iKuminali, il Papato, i preti, i laici 
cattolici propprranno. Il Parlàu),eptp — 
grazie taple, — non- potrebbe ceder,q 
questa diritto, ad alcuno, ma darebbe 
prova di poco mano se.rìfiutasee di e-
saminare la proposte ohe dall'una parte 
e dall'altra venissero fatte, per giungere 
ad una soluzione, che paja, conforme ai 
varii cointeressati nella cosa». 

» » * 
Gomje concordare le pròpostSj che ptir 

: possono essere contradditorie, degli spi­
rivi iUumiti0,^ 4BÌ preti,, d.ql laiei) dei 

'governiT 
1 Come conciliare tatto ciò colla iutalU-
ibitità pontificia 1 

FI qualora tutte le proposte, o parte, 
non fossero gradite ài Parlamento Italia-

'no,.qpaline sarebbero !e coosegueazo ? 

i • 
< • • 
j Non par vero che uno.8CÌe.s;:Ato^de||î  
jforza dell'oo. Bo.pghi, un uomo di Stato, 
un deputato più volto ministro, il rela-

itore della legge delle guarentigie lacci 
>con tanta leggerezza ur6i l't'crbi siffatto 
^programma I 

* * 
Ciò noo lo preoccupa punto, od a ra­

giono. I negoziati, dice Uopghi, saranno 
possibili soltanto quando la Camera a; 
vrà subito deli[e modifioaiiioni. 

« Fin qui Leone XIII, sull'esempio di 
Fio, IX, ha vietato ai cattolici di pren­
der parlp all'elezioni politiche e di pre­
sentarsi candidati. Non crede qhe il nu­
mero degli elettori, con questo divieto 
eclissati, sia grande, e varia secondo i 
vari! collegi, secondo i varii com.ttpj. 
Ma è corto oh6 i candidati non sonò 
: presentati, nò eletti da gruppi di elet­
tori cattolici,, dimodoché la Camera, che 
siede a, Roma, non ebbe ancora ne! suo 
seno un solo rappresentante di una opi-
nioî e iPPlidVia, di una corren(«.: di idee, 

'poliliekt sociali, ohe puree assai^sparsa 
'e gode' di una aeeai grande loflueuta 
,in paese. ' 

« Sa il Pontefice vuole che la paco 
religiosa sia,ristabilita, 6.necessario che 
questa opinione — la opiniohs di quelli 
che comprendono ed amftno la religione 
\ed II Papato — s'a rappresentata al 
Parlamento ; con,y|eii.e v,l ab,bia un cen­
tro italiano che possa nella Camera Ita­
liana fare ciò che ha fatto il centro 
Prussiano nella Camera Prussiana. 

« Costituiranno essi la maggioranza 
,,alla prima elezione, od alla' seconda, o 
:glan)(pai ? Noo si può prevedere cosa 
fiucce.dcrà col. lujigo auji^re, ma certa-; 
'mente i cattolioi formeranno qq gruppo 
'rilevante, come lo si vede nelle elezioni 
amministrative. Il loro numero è riguar­
devole, la loro organizzazione potentis-
'aima, Questo gruppo coiisarvatore,'sem-
presile non si mostri rivoluzionario di, 
desjiira,, ayi;à p^r alleati i partiti, liberali 
« potrà avare, anche iuaa> influeniia UQI 
.'GoTerno. 

« Avvegnaochè non baita progettare 
modificazioni, che gradite al Poutofice, 
possano riconciliarlo colla situazione che 
la costituzione del Regno gli ha fatto. 
SI necessario ohe coloro, nelle oui mani 
si trova il potere esecutivo e legislativo, 
vogliano ammetterlo, proporle, accet­
tarle. 

« Cavour prevedeva che, una volta a 
Roma, il partito conservatore sarebbe 
.divenuto tanto potente alla Camera, da 
'oostringeriq a sedere all'estrema siui-

I sCra, ma questa prevlsiooe iioo ai é av­
verata. 

« A Roma la maggi:.r(oett del Par-
lamenta ba cessato di esseri) di destra 
sei anni dopo la occupazione italiana 
— marzo i876 ~ e snooessiv^a^ente è 
stata sempre di Biulstra; una sinistra 
Imbarazzatissima e temperata dal buon 
senso del paese. Questa maggioranza 
non è stata mal tanto moderata come 
nella Camera attutile. 

« Egli à perciò che lo ideo di conoi-
llaziune col Papato nou sarebbero re­
spinte da essa.; però bisogna attendere 
allo scapo le nuove elezioni, assai pros­
sime, a suo avviso, le qual', forllficaodo 
il partito moderato, offriranno al Pon­
tefice la occasione di provare la eìoce-
rltà della sua iniziativa pacificatrice e 
permetteranno di giudicare se convenga 
darvi corso o farla abortire; 

< Finché la Camera non sia modifi-
oata non sono possibili nsgoziazlooi fra 
Il Papato e l'Italia ; sarebbe tempo 
perduto, 

« Non crede nemmeno utili le Inter-
pollauze al Parlameutp. Gli attuali mi­
nistri si rifiuterebbero di rispondere e 
la Camera, ohe è discretissima, ciò per­
metterebbe: ovvero risponderebbero in 
modo da tagliar corto ad ogni speranza 
di oonclllazione. 

« Conviene bene maturare il program­
ma di questa conciliazione e saper n-

are». 

L'OD. Bonghi-spiega In questo arti­
colo più esplìcitamente che,nella iVuotia 
Antologia, i suoi intendimenti ; più che 
al p.aese, egli al rivolge al Poatefibe. 

I «mpoi, egli P°!?sfi, sono, tanti sa­
trapi olle comandano ip nome vostro aii 
cattolici che amano la religione ed il 
Papato, (I mediante i loro oaporali, i 
parrochij dirigono le coscienze della 
massima parte degli italiani, particolarr 
mente delle donne, col di cui mezzo pe­
netrano nei secreti delie famìglie. 

Molti ìtalianij che per la loro posi-
.zione potrebbero influire sulla pubblica 
opinione ed «v^/e ingerenza nel Parla­
mento e nel Qo.verno, obb^d'soouo. al 
vostrui precetto né elettori ni élelli e' 
sono come non esistessero per la vita 
pubblica. 

Molo', che pure sono v(atrl, amapdo 
di compartecipare alla vita pubblica, 
Ira^gredisp.ono, il.p,i'ecayo, ma non. at-
discoLO dir,fli vostri partìgifinl parohp 
sono, pochi. 

Se tutti prendessero parte all'elezioni 
politiche come la prendono alle ammini-
stratiya,, o,tt.qriebi)eC-a. UP po', alla voUa.la 
maggioraq^a. 
• È B8088sarìo che. Vo^lrf_ Sapti.là.nijin . 
solo tolga., il divieta, ma ordini ai cat­
tolici dì prender! parte all'elezioni e so­
stenere, i c^q(lida.tì,,ob? I vescovi ejilì 
parrop^hi ;prqî orranpo. 

Essendo, tuttii.conservatopì layremo in 
Parlamecto II gruppo cattolici), che si 
allear^ agli a)jtu«li 'cpo8t̂ rva.tori ed.iunjìi 
ìnsiepi». diyenteraanoj coll'iandara del < 
tempo, maggioranza, domiuan|lo. Parla:, 
mento e OqY .̂rpq, 

Quando Parlamento e Governo sa­
ranno nelle nostre mauli s'introdurran­
no un poco alla volta nella legislazione 
tutte le mudiflcazioni che 'Voi, Infallibiln 
ed onnisciente, reputerete op)ortuoe, 
l'altare ed il trono saranno fidi alleati 
per tenere a freno 1 radicali, i settari, 
ì (ramnssonl, i repubblicani più o meno 
mascherati, e l'Italia diventerà la figlia 
primogenita della Chissà. 

Ecco ia vera ooDciliazione. 
Ma fioche non sia tolto II divieto nj 

elettori nè:eletii e sia anzi ordiuato come 
dovere di cosCieiiEa di prendere parta 
all'elezioni politiche, ò inutile parlare di 
conciliazione. 

« 
L' 00 Bonghi, con' molta-, forse con 

troppa franchezza, propone dì costituire 
nel nostro Parlaiq^aio un csniro callo-
lieo. che>fiiazioal coibè il csùtro catio-
(t'co del Parlamento .Prussiano. È tutto 
detto in questo programma; l'Italia 
sarà ai piedi del Pontefice seoz' andare 
a Canossa. 

* 
Noi confidiamo nel buon senso degli 

Ituliani, ma l'agitazione continua, come 
pare, aopra larga scala; quali e quanti 
saranno i oonfiiiti ? Provideant consulee, 

avv, fornerà. 

GOEEIERE DI FIRENZE 

(NOSTBX COaalSPONDStlZilj 

V l r e n s e , 12. giugno 1887. 

Oioini sono furono fatti degli oeperi-
meuti fotoelettrici con l'apparecchio testé 
esposto nella grande gallerìa meccanica 
dell'esposizioDO regionale Toscana, 

Trattasi d'un potente rifiettore e con­
densatore che può all'improvviso proiet­
tare un gran fascio di luce vivissima 
a qualche chilometro di distanza o cosi 
servire in. guerra t-inta per esamìn re 
le posizioni dei nemico, il oollocameoto 
delle suo artiglieria, lavori del genio e 
quanto pcT dirigerò il puolameoto dì 
artiglierie contro posizioni, punti forti­
ficati, piazze forti investite. 

L'effetto di quel lungo, largo e viva­
cissimo fascLo, dì luce ohe a seconda del 
girare del nfieiloredirigevasi ora verso 
l'auB, ora vergo l'altra delle colline clr-
costasti, attraversando la città, era 
sosprendente, meraviglioso. 

Ancora lo feste non sono peranco 
,del tutto terminate/, 

ìt!^4 giugno giorno dì S. Giovanni 
, patrono dì Firenze, avremo''di grandi 
feste e tutto ciò a. cura e spese della 
r,>gia società di San Giovanai Bat­
tista. In tale ricorrenza vorrà esposto 
in mezzo alla chiesa predetta un altare 
tutto di massellai d'argento cesellato da 
Benvenuto Cóllini. La sera verrà fatta 
la consueta, illuminazione e incendiata 
'una macchina pirotecnica di fuochi. 

Con altra mia vi d-irò l'esatto rag-
'guaglio delle feste, 

» * * 
É 'aperto un concorso a due posti dì 

professore di francese nelle nostro scuole 
tecniche comunali,, ooll'annup stipeiid(o 

(di I. 1766 olascnna. 
fi aperto pure un concorso ad un po-

\\a d'itàll^po e a quello dì matematiche 
incile scuole predette, 
; A ciascuno di questi posti ò assegnato 
'i'anuo stipendio di I, 1920. 
z II ooDcorso di lingua-' francese sarà 
^per titoli e par esame, l'altro coocordo 
ali j cattedra d'italiano e di matematiche 
solamento per tìtoli. 

Le domande d'emmlsslgna ai predetti 
concorsi,' dovranno esaere iudirizzate al 

sindaco noa più tardi del giorno 80 oorr. 
d ore 5 poiq. 

» • 
Tanto per rìdere. 
Un gentiluomo della nostra aristo* 

crazia ricco si, ma alquanto Ignorante, 
eoco come si esprimeva alla sua'ilgtnora 
dopo successo il matrimonio ; 

Mia cara moggbie 
mogghie per forza. 

tnogghie ddle, /jiniiliMimo signore (N. 
N.J basta non li dico altro perchi sono 
confuso. — Non faccio questione di nome 
come hanno fatto taluni dei nostri gior­
nali ; ma il fatto è' verissimo. Traetela 
deduzione : ecco un asino d'oro. 

E dira che- appartiene a una delle 
più nobili famiglie patrizie florentine, 

Martedì, nella basìlica dì S. Ululata 
al Monte, ebbe luogo la commemorazione 
di Pietro TAouar, ov'è sepolto il oomme-
morato. 

Dopo la messa, gli astanti si racoot-
sero intornu al monumetito tutto Inghir-
laudato e il prof. Meofaari, gli alunni 
Colli del 1.0 anno, Beoberinì del 2,o e 
Puccetti del 3.ii lessero applauditi dì-
scorsi, rammentando le rare qualità del­
l'estinto letterato. 

« 

li Ministero d' agricoltura, industria 
e commercio, desigaava a far parte 
della OlurU per la prima Esposizione 
italiana di fotografia i seguenti signori: 

C.istelli maggior generale Cesare — 
Avot gsn. co. Enrio!) — Marangoni 
cav. prof. Oarlo —- Conti prof. Tito — 
Montaguana cav, Antonio — Tuulnello 
Andrea e Pagliano Leonida, 

* « « 
Dalla nostra Prefettura è stata testé 

composta una Commissiono tecnica par 
studiare quei provvedimenti atti a pre­
servare la incolumità ^el pubblico, ri­
guardo alle coadiziunl dei nostri teatri, 

'per non trovarsi, a piangere troppo 
tardi tanti mali olio ( come spsìss volte 
è successo} potevansi e dovevansi pre­
venire. 

Ancor io ardisco, portare ia mia. pie-
truzza, e vaw.-nenio a quei slgoorì della 
commissione, che par quanta ingegnosi 
e lodevoli slffoo tutti i suggerimenti per 
scemare le terrìbiii conseguenze d' un 
Incendio, mi aembra però eh' essi non 
sieno mai sufficieati a raggiungere pie-, 
uamente la> scopo, iittosa la forma e 
l'ubicazione in particolare dei teatri, 
molto più riguardo al pubblico ohe tro­
vasi nelle loggia più ajtei dovendo esso 
percorrere lunghi e stretti anditi a 
corsie, e discendere molte scale «posso 
anguste'e vi'ziosp, prima di mettersi al 
sicuro. 

Questa forse è It parte ohe richieda 
maggiore studio e più efficaci provvedi­
menti, e spero che la Gommiesione vi 
penserà seriamente. 

Il Gomitato pel monumenta a Ugo 
Foscolo ha raccolto fino al presente, la 
Homm'i di lire 20 mila. 

Il conte Pietro Bastogi presidente 
onorario dì detto comitato ha generosa­
mente elargito la somma di lire 600 
pel monumento stesso- Ou plauso'per si 
bella elargizioasi 

# * * . 
'Sappiamo da fonte autorevolissima 

come al Teatro Poliisama, il distinto 
impresario aigno,- Arturo Lisciurelli, 
voglia dare delie rappresentazioni di 
opera e ballo. 

Dicesi che si darà principio col Sar-
biere di Siviglia e il ballo /Firenze. 

Sa soii rase fiariraanu.. 
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IL F R 1 D L 1 

Nel soiituoso piilazzo dei mnroticsi 
Pucci ha piantato le sue tende il Oir-
Culo Artistico, La graodiosiià del nuovo 
looale, l'lispoiieuza di eito e la sua 
località danno a sperare ohe pel ven-

, taro inverno, passeremo delle piacevoli 
serate, cosa che non si è potuto paranco 
verificiire causa la ristrettezza dell'ai*-
tuale locale. 

Tempesta. 

DA VENEZIA 

Vcnoxin, 15 giugno 1887, 

Funebri di Giacomo Favrettó 

I 

! funerali del oomplunto pittore dia** 
conia S'nvrettO' riuscirò .o soboo', 
imponeati quali erano ài aspettarsi di 
fronte all' universale scoppili di dolore 
pelia immatura perdita. Ebbero luogo 
stanane nella laonttmentala ohlssa dei 
Frarl, essendo il corteo funebre partito 
dtil campo S, Oiacomo dall' Orlo e vi 
intervennero rappresentanze di tutte 
quanto le autorità cioè amministrative, 
politiche, giudiziarie, cittadine, oltre 
quella del corpi scientifici, accademici 
e specie artistici, folla enorme adJirit' 
tura di amici, cinosoeuli ed ammiratori 
dell'illustre estinto, lutto le classi so­
ciali orano largament<; rappresentate ed 
iti hgnuoo si vedeva tuttora dip'Uto lo 
sbilordimentn p»r tanta inaspi^ltati ed 
amarisiima perdita. 

LB funzioni 8.̂ ((uir..ni a rum della 
famiglia dell' estinto, rese però più ao, 
lonni dal concorso del Municìpio e seozi 
parlare delie innumerevoli torcle, si 
ammiravano un.! quarantina di corone, j 
molte in fiori freschi, tutte bellissimo 

I costumi dell'oggi e quelli dello scorso 
Culi goldoniana oODiieità [secolo 

ritrasse 
e mirabile « dirsi 

l'anima sua 
vissuta In due epoche 

parve. 

Fu il pitture della girja e della grazia 
cho Tana e l'altra brillano 

Irrfgistibllmeate # 
nella vita delle sue tele 

nffaecinanilo fino nei lontani soculi 
obi avrà sentimento eletto 

del ballo e del vero. 

Buono 
nella vii» e nell'arte 

colse ampio tribu'o d'applauso odi allori 
e l'amore di lutti. 

Ebbe un solo nemico 
la morte 

0 le lo strappò invidiosa o crudele 
nel culmine della glovloozza 

trionfante 
delle vittoria ambile dell' urte 

Mn lo raccolse la giuria 
olid ne afildó lu spirito all'immortalità. 

Il e rcoia artistico veneziano 

Parlamento naslonab 
CAUSBA BSI S S r U I A I t 

Stìduta del IB ~ Pres. BIANCHBRI. 

e fra la quali giganteggiava quella i 
iiiviata dal Comituto esecutivo peli' E- , 
spos'zioue artistica nazionali', del quale 
il povero S'AVretto faceva parte. 

Dopo le fuiizioni religiose nel campo 
dei. Frari dapprima, quindi alla riva di 
fronte la r. Accademia di Beile Arti 
appositamente addobbata e da ulliino al 
Cimitero ebbero luogo p recebi discorsi 
fra : quali i p'ù commoventi quelli del 
senatore Morali', il celebre pittore, che 
non potò continuare causa la soverchia 
emoziona e lo dovetle troncare chinan­
dosi sulla bara baciandola in mezzo 
ai singhiozzi, bagnandola di sue lagrime; 
— qnello deH'ottaulenrecomm. Ferrari 
già maestro dei ITavrctto e che lo 
appellò col nome di amico, di collega, 
di maestro — e quello del piUoro Luigi 
NODO, presldenio del Circolo urtieiico 
veneziano ohe pur tutto commosso non 
potè continuare il suo discorso lo chiuse 
e con un bacio sulla muta barn. 

Commovente riuscì la funzione ultima 
nella chiesa d"l Cimitero ove li prof, 
Pucci cantò un vertetto del Diesirae io 
mudo di fif sussultare l'uditori». 

Gii amici dell'estinto lo accompagna­
rono all'ultima dimora e non lo abban­
donai ooo finché la bara non fu da essi 
stessi deposta nel posto onorifico donato 
dal Municipio vicino la tomba del gè-
uerale Giorgio Manin. 

* 

Nella luttuosa circostanza furono in­
numerevoli i telegrammi e lo lettere 
di condoglianza che, giunsero d'ogni 
dove — prime quelle del He e della 
Begina — vennero stampate odi — 
epigrafi ecc. ri ricordo dell'artista som­
ma che ìnurte ci rapi « fra tutte ri-
curdo qu'lla per me migliore del Cir 
colo Artiaticu di' Venezia che suona 
cosi : 

Ciln^oiuo Vnvrctto 
pittore originalissima 

personificò lo spirito di Venezia 
nella dolce mitezza dell'animi 

nella serenità del pensiero 
nelle sfolgoranti mioif-stazioni 

dell'arte sni nuovissima. 

gommo coloritore 
emulò gli antichi maestri nella brillanto 

gKJa festosità della sua tivulnzza 
insuperabile 

nel cogliere l'int'ma poesia dell'ambiente 
iu relazione con la scene della vita 

La seduta s'apre alla ore 2,25 pome­
ridiane. 

Votasi il progetto per l'ampiamento 
del servizio Ippico, 

Goppino presenta il progetto appro-
I vato dal Senato per le modificazioni 

alia legge sull' insegnamento supe-
r ore. 

Curdo svolge la sua proposta di legge 
rela'ivB al porto d'.̂ rmi. 

Non opponendosi Ziuardelli è presa 
in considi razione. 

Salaniiro presenta l'emeiidamento di-l 
concordato tra la commissione e il mi, 
nisteri) dell'art. I d'il disegno per mo-
dificaziODl alla tariiTii doganale ed altri 
provvedimenti finan'.iari; l'emendamento 
consiste nel sospeuilere sino a nuova 
disposizione l'abolizione del terzo deci­
mo di guerrs. 

Discutendosi lo mudificazionl proposte 
dalla Commissione permanente ai rego­
lamento interno della Camera sulle iu-
terrogazio.ui e iotorpeliaoze, sull'ordine 
della diBCUSsio e e suH' obligo delle 
commissioni di riferire entro IS giorni 
interne alle domande a pnoidere con­
tro 1 deput'.t'. 

D sentono in proposito piireochi de­
putati, 

Approvansi gii articoli nuovamente 
compilati dalla Commissione. 

Chiuso le urne si proclama approvato 
il disegna sull'arapliameoto del servizio 
ippico con 186 voti contro 45, 

Magliani propone II progetto per l'ap­
plicazione provvisoria d̂ ii dazio sugli 
spiriti e ne chiede l'urgenza. Oiilibera.ti di 
discuterlo domani. 

Apresi lu discussione sul progetto pel 
concorso del governo nella spesa per 
l'E'posizione di Bologna 1888, 

Approvasi la proposta del governo di 
concorrere con 600,000 lire. Votasi a 
scrutinio segreto e approvasi con 135 
voti contro 98, 

Quando fu solo, il Gorio si ridusse iu 
un angolo della stinza, teatro dell' at­
tentato, e con un ultimo colpo si faceva 
saltare le cervella, 

All'Estero 
Al Reichstag. 

Berlina 14. (Ralchstag] Approvasi il 
progetto dell'imposta sull'alaool fino al­
l'art. 45, 

Il ministra d"llo finanze disse che la 
riforma di.'lie imposte non è terminata 
coi progetti già presentali, 

Benoig^eo espresse la ferma convin­
zione che il Keichstag non dovrà di­
scutere nuovi progetti d'imposte nel pe­
riodo della legislatura attuale. 

In Fromcia 
S< D n n l c l e , i5 giugno 1887. 

L'apatia nelle efezt'onJ, 

Siamo In tempo di elezioni ammini­
strative e parrebbe ohe. ovunque fosse 
un attività straordinaria per discutere 
e scegliere gli amministratori dei Co­
muni e dello Provincie- Oiò dovrebbe 
anzi ritenersi come la cosa la più aa-
turale del moadu, atteso lo spinto ohe 
informa il diritto pubblico patrio n che 
emanò dalla Grande iiVolui;lone d̂  Frau­
da del I7S9 ; ma invece, tranne rare 
e lodevoli eccezioni, osserviamo grande 
apatia iu molli e grande astuzia in 
pochi, 

I molti DOS le curano, ho detto per 
apatia, I pochi iili'incontro lavorano a 
tutta posta per favorire le oindiduture 
del loro cuore, o magari per l'elezione 
propria. A questa stregua !» pubbliche 
amministrazioni cadono in mani sempre 
delle stesse persone, e questo sarebbe 
il meno male, o cadono in mani di per­
sone che più che l'interèsse pubblico 
curano il proprio o della loro famiglie, 
danneggiando poi gli avversari ai loro 
principli amministrativi ed alle loro 
ambizioni. 

Una volta por sempre dovrebbero gli 
eiettori scuotersi dall'inerzia, unirsi, 
formare dei circoli elettorali, ed adem­
piere al loro dovere di oUtadini, senza 
reticenze e riguardi, pi?l bene delle 
pubbliche amministrazioni. 

Ho scritto io fretta qunste poche ri­
ghe ; avrei potuto norìvere di più ; ma 
sempre gà nell'intinto di diraostruro 
in masjiiua geaoMa ohd il aoa con­
corso numi-roso degli elettori alle urne, 
è sempre un male. 

R tornerò sull'argomento con più cal­
ma in altra mia. 

E. F, 

' T e l e s c A m n i n m e t e o r i c a del­
l'Ufficia centrale di Roma t 
(Ricevuto alle 4,30 p. del 15 giugno 1887) 

Io Europa pressione generalmente e-
Iflviitii, fuorché In Russa: Iighilterra e 
Irlanda 770— Pietroburgo 764, 

Io Italia nelle 24 ore barometro al­
quanto diaoego,- venti deboli vari, tem­
peratura aamentiita al nord e al centro. 

Stamane cielo bello dovunque, venti 
settentrionaii o calma — haro.nî tro li­
vellato a 767 — mare oalmttiil'ks. 

Tempo probabile: Bnon tempo. 
(Dall' Osiertiatorin Meteorico di Udine.) 

m e r c a t o bosBlsoll, Sul mercato 
di ieri vi fu qualche piocolissiffla par­
tita. I prezzi fatti furono di l. 3 al chi­
logrammo. 

Oggi, fino all'ora di porre in mac-
obiDB il giornale, non vi fu pesata al­
cuna partita di bozzoli. 

IBaadl» M u n i c i p a l e . Progr» m ma 
del pezzi di musica che la Banda Mu­
nicipale eseguirà oggi 16 corr. allo ore 
7 1>2 pom. sotto la Loggia. 

In Città 

In Italia 
follo tragico a Verona. 

Giuseppe Cerio, uomo di cinquant'annl 
di Casalborgooe ( Torino ) sorvegliante 
della fabbrica di zolfanelli Leboeuf-
Scsrsi iu Verona, invagliltosi, anni sono, 
di uni operaia, certa Anna Calza, gio-

; viniitta di appena dodici anni, tanto 
seppe adoperarsi nelle arti del soduttors 
che riuscì nel turpe intento e la giovi-, 
netta divi-ntò la sU't amante. 

Ma li meee scorso, stanca della tresca, 
confidò il doloioso segreto alla sorella 
Maria, che d'accordo colla loro'madre 
denunz.ò il Cerio, all'autorità. 

Trattandosi di una minorenne fu su­
bito Iniziato il processo e il Oorio si 
vide perduto. Allora minacciò le donne 
di morte se non ritiravano la qu'irela, 
ma inutilmente, 

Stam,iae, entrato nello stabilimento, 
appena vide Maria e Rosa CalzD, la 
sorella o la midre della sedotta, traeva 
una rivoltella da una valigietta che so­
leva portare par la colazione e ne esplo­
deva quattro colpi ferendo la madre al 
flaniio destro, la Rosa al braccio sinistro. 

ttiagraxiauionto. La famiglia 
del compianto ilntonio Lazzari si sente 
In dovere di esternare i più sinceri rin­
graziamenti a lutti quel pietosi, che in 
qualsiasi modo concorsero ad onorare l-t 
memoria del loro caro estinto. In pari 
tempo chiede venia per tutte le Invo­
lontarie dimenticanze alle quali fosse 
incorsa, 

Udine, IS giugno 18S7 

Croco Rossa Italiana, .Sullo 
Comitato di sezione di Udine. S.bato 
prossimo.alla 1 pom, nella sala terrena 
del Pai-izzo Bartolmi ha luogo una se­
duta del Consiglio direttivo della Croce 
Rossa Itiliana per trattare su alcune 
domande del Gomitato centrale di Roma. 

A l u S i c i l i ano i> del « Ci t ta ­
d i n o » . Nel CiHsilino di ieri abbiiimo 
trovato una lettera di uno che si firma 
Siciliano o con la quale attribuisce al 
nostro giornale delle intenzioni che non, 
hanno mai esistito, 

N'irrando per dovere di cronisti il 
f t̂to del caporale maggiore Sila, la qua­
lifica di siciliano, altro non voleva si­
gnificare elle la sua appartenenza a 
quella regione italiana, regione nobilis­
sima, che nessuno stima più altamente 
di noi per' gli uomini torli ed eroici 
che ha prodotto e produce. 

Il Sicllitno del Cittadino, si è ofi'eso 
quindi senza ragione alcuna, perchè in­
terpretò mile il- significato letterale 
delle nostre parole, o ci attribuì inten­
zioni cho mai e poi mai ci son neanche 
frullate per il capo. 

O r t a g g i « frutt i In f e r r o ­
via» Il ministero di agricoltura ha di­
visato una larga riduzione nelle tariSfu 
ferroviarie degli ortaggi e delle frutta 
al fine di promuoverne l'esportazione. 

. Osaervazlonl meteor ologlclie 
Staziono dì Udine — R, Istituto Tecnico 

1, Marcia Guogl 
2, Sinfonìa « Ob-Ton » Weber 
8. Valzer « Canzoni di Car­

nevale t Arnhold 
4. F.uale I.° « Giulietta e 

Rimeo» Marchetti 
5. Centone t Faust » Arnhold 
6. Pòlk 1 « Circolo operaio » N, N. 

I l « C i lard inagg lo » giornale 
dei floricoltori dilettanti, esce in Torino 
(Via Alfieri, n. 7) in elegantissima edi­
zione Illustrata ( 100 Incisioni all' anno ) 
di 12 a 16 pagine,a 2 colonne. L, 'i 
all'anno. 

Sàggi gratis. 
L'ultimo numero contiene : 
Li Sarracenie — Fuchsia proóumbeus 

(con ine.) — Cirripodii — Decorazioni 
per appartamenti (con 2 ine.) — Stre­
litzia reginae — Nuovo effumioators 
Eureka (con Ino.) — I vasi di legno 
(con 2 ine) — Esposizione orticola di 
Torino — L<qaOri con fiori — Piante 
dopo il viaggio — Contro il bianco dei 
rosai — La Tritona nei massicci — Un 
flore di 8000 lira —• Nuove rose thaa ! 
— Cronacs, eco. — Aiuola n, 28 (con ' 
ine) — Libri, cataloghi, eco, 

lina dltthlarazlone,! 
Ricoviamo e pubblich amo : 
A rettifica di quanto il rAporìsr del 

Friuli ha notato sulla relazione del pro­
cesso Zaiiani, e cioò che io abbia asse­
rito che il Zullanl ò amico dell'on. So-
1 mbergo, devo in omaggio alla verità 
dichiarare cho la domand i dell'avv. Ta-
vani e la mia risposta furono le se. 
guenti : 

auu. Tatiani: Sa 11 teste se II Zullanl 
abbia rapporti o conoscenza con qual­
che alta persona, p>'r esempio col do 
patate Sulimberf̂ o? 

doli- Itfauro : Credo, abbia qualche re 
•azione. 

La ragione di questi mia credenza 
si ò che nel periodo ultimo eletti^rate 
politico ebbi occssione di parlare più 
volte collo Zuliani sulla candidatira 
Solimbergo, e lo sentii animato di vera 
stima verso questo deputato e con tanto 
calore che ne arguii un qualche rap­
porto tra loro. 

So poi oggi, dopo il mio deposto, che 
questo rapporto non esiate, ma so però 
anche che il consiglio e l'appoggio mo­
rale dello Zuliani portarono forse un 
centinaio di voti alia candidaturo So-
limbergo. 

Questo per la verità. 
Rivignano, 14 giugno 1887, 

Antonio dolt. Mauro. 
B a g n i . Da domenica 12 giugno ò 

aperta al pubblico la grande vasca da 
nuoto nello stabilimento balneare fuori 
Porti Venezia. 

Le vasche'' solitarie a bignì caldi e 
doccio alla pressione di quattro atmo­
sfere sono sempre a disposizione del pub­
blico dalle ore 6 aot. alle ore 8 pom. 

Verrà pubblicato analogo regolamento 
municipale. ' 

Per comodità dei signori bagnanti la 
tramvia arriva allo stabilimento e ri­
parte ogni cinque minuti. 

Si accettano abbonamenti anche per 
l'intera stagione. 

La Direzione. 

Per le continuo a pericoloso faisifi-
caziooi ed imitazioni che si son fatte 
del prezioso prodotto « Fosfulattato di 
calce e ferro liquido » del prof. Nestore 
Prots-Oiurleo, non ostante la privativa 
acquistata con apposita marea di fab­
brica, ed 1 molti sequestri con rlgoro-ie 
condanne subite dal falsificatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio ohe accontpagna il prodotto, 
bensì la forma della bottiglia, fi per 
questo che i signori consumatori deb-
bone ritenero per falso e dannoso qual 
fosfolattalo di calce e fèrro liquido che 
porta l'antica montatura, cioò: bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco'e caratteri 
rossi. 

Il prof, Prota-Qìurleo infine rscco-
manda al signori consumatori a voler 
dirigere esclusivanieate a lui, almeno 
per una sola volta, le loro richieste, onde 
assicurarsi della genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo cartonaggio. 

A chi ne fa richiesta, anche coi) carta 
da visita, si spedisce un opuscolo ìllu-
strittivo riguardante II suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestore Prota Giurleo 
in Napoli. — Via Roma con entrata -
VICO 2." S, Tommaso 20 p. p, 

11 Consorzio per T am­
missione delle Obbliga­
zioni delle Società ferro­
viarie italiane avverte che 
i sottoscrittori alle sud­
dette Obbligazioni posso­
no depositare in conto del 
versamento all'atto della 
sottoscrizione invece di 
denaro contante anche 
titoli dello Stato o garan^ 
titì da esso, Azioni delle 
Società Mediterranea, Me­
ridionali e Sicule, Obbli­
gazioni Meridionali e Fon­
diarie al prezzo di nove 
decimi del corso di borsa. 

15-16 giiig. ore 9 a ore 3p. oro 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid,alO' 
Bltom,110.10 
liv. del mare 7B4.7 753.6 764.1 754,1 
Umid. relat. W 41 74 50 
Stato d, cielo sarano sereno misto 
Acqua cad. 
1 ( direiione 
^(vol.h'lom, 
rerm. centig. 

,_ »̂_ Acqua cad. 
1 ( direiione 
^(vol.h'lom, 
rerm. centig. 

W _̂ 
Acqua cad. 
1 ( direiione 
^(vol.h'lom, 
rerm. centig. 

0 1 3 0 0 

Acqua cad. 
1 ( direiione 
^(vol.h'lom, 
rerm. centig. 24.6 28 9 22 5 26.4 

~ „., , { nsossima 32.6 
T^P"»*""! minima 16.9 
Temperatura minima all'aperto 15.1 
Minima esterna nefia notte 15-16 ; 16,3 

- He Harco Antonio 
industriale 

è mancato a' vivi oggi alle ore 6 ani, 
dopo Ignga e penosa malattia, munito 
dei conforti religiosi, nell'età di anni 62. 

L^ moglie, la figlia, I fratelli e i co­
gnati addolorati, ne danno il triste an­
nunzio al parenti ed amici pregando 
della dispensa dalle visite dì condo­
glianza. 

Udine, 16 giugno 18S7. 
1 funerali segniranno domani venerdì, 

17 corrente alUi ore 6 pom. nella 
chiesa del Carmine, partendo dalla 
casa in via Aquileia n. 11, 

In Triìjiinale 
Il (iroceeiso 

per contralibanalo. 
Udienza del 16 giugno, 

Si'gue la requ sitoria del P. M, signor 
Baratti. Dopo la disamina della respon­
sabilità del Granzotio e del I, gruppo 
6 da vedorsi quale s'a quella del II. 
gruppo dì cui f inno parte il signor Ci­
rillo Illarchetll, Molena Antonio, Dane-
lon Marco, Daneion Lu'gi, Barbna An­
tonio, Feri'o Pietro-Giovanni e Ciui.i-
gelai Giovanni, 

Dichiara tosto di recedere dall'ac­
cusa contro il Marchetti, il Ferro, il 
Gimagelsi ; pel I, le ragioni stanno nel 
fatto ohe il dibittimento modificò 1 ri­
sultati dell' istruttoria scritta i io questa 
figurava Mirchetti come responsabile 
della Dittu, mentre ha dimostrato di 
non essere ohe il tutore del minori figli 
di suo fratello — il contratto coi Ohia-
ruttìni al quale sembrava avesse dato 
il sno assenso fu provato essergli to­
talmente estraneo — e la prova più 
luminosa h-i consacrato come al di là 
di un alta tuteU sulla couservazione 
del capitale, esso nesìuna ingerenza 
avesse nell' andamento ordiorrlo del ne­
gozio abbandonato completameate alla 
gestione del Mòlena — io questa statò 
di cose è doveroso sollevarlo da o.-nì 
responsabilità, Ciinagelsi e Ferro devono 
essere assolti perchè semplici nntori. ma­
teriali di qualche trasporto fatto pî r-
procurarsi i mezzi di vivere, ma senza 
convivenza cogli incettatori, senza la 
scienza del contrabbando. 

Mantiene 1' accusa per tutti gli altri, 
non però nei termini portati dall'atto, 
di citazione non avendo il dibattimecto 
confermati i risultati dell' istruttoria 
scritta ; ed avendo anzi dati gli ele­
menti di una convinzione contrarla,. la 
ijuale se prava pai Molèoa e par gli 



IL FRIULI 

altri che vi (u rloetlaziODe, esclude 
però ctie vi sia s'fttg associaslone Dei 
sensi di legje. 

Defioito cosi il campo dell'ncousg 
crede ohe la responsabiliti proposta ri­
sulti da 4 domande che egli si fa. 

I. Lo spirito pervenuto al Molèoa da 
Collroipo e ds Casarsa, e cioè 11 botti 
spedite di Otilarattini e due da Danelon, 
è slitto spedito nel Regno senza pagar 
daiio ? 

II, L' AntoDio Molèoa aveva la tcienEa 
ricevendo detto spirito ohe (osse merce 
contrabbandata ì 

)ll, I D.ineloo avevano la soiensa ohe 
le due botti di spirito apodlte fossero 
marce di contrabbando ! 

IV. Birbina avnva la solenia ohe le 
butti riempite presso di lui ecansegnate 
al Daneiî D fissero m«rce di aontrab-
bando? 

Klspoodeodo alla l. il P. M. dicbmra 
ohò basterebbe il solo fatto della prove­
nienza Gblaruttloi per dimostrare ohe 
lo spirito era di oiatrabbando, i docu-
mènii uMoiall pai etabillscoao in modo 
indubbio che le provaaieniie Chiamiti il 
non hanno mai ,pagato daiso, ed in 
questa dimostrszióiie al camprsndono 
anbhs le «pedlslonl Danelon perché tutte 
della medesima origine. 

Rispondendo alia II, ne! mentre ri' 
tiene che iloonoorso della scienza sia 
un eiemento necessario del reato, sog­
giunge càe questa si deve desnmere 
dalla qualità di negoziante provetto del 
Molèna, che trattando di affari doveva 
come lutti 1 negozianti conoscere cpn 
chi trattava, e l'ignoranza in proposito 
non è ammissibile. 

A questo argomenta di presunzione 
si aggiungono la corrispondenze e i 
rapporti avuti coi Ohìaruttlni, il prez-co 
troppo basso massime trattandosi di sps-
diiiiool dojio il catenaccio — Il metodo 
strano di rimettere la questione delle 
tara alia diacrezlone del ricevente contro 
tutte le regole commerciali, loochè fi 
pensare che le botti si riempissero fuori 
zona col b doni provenienti da Stras-
soldo, ed appunto perchè i Ghiaruttlni 
ignoravano la capaciti delle botti do­
vevano rimetterai a chi le riceveva. 

Non creda che la condizione di sti­
pendiato passa sollevare il Molèsa dalia 
re9poo8ubilil& personale ohe gli incomba -, 
e non è alieno dal credere che possa 
essere socio tacito e cointeressato nella 
azienda Marchetti, 

Rispandsn'io alla III a riporta alla 
dimoatraziotiB dal giorno precadente per 
escludere In possibilità ohe nei Danelon 
mancasse la scienza ohe si trataste di 
moro'contrabbandata; in nessuna gui­
sa vanno provtìta la legìttima prove­
nienza delle due botti ; la relazione, la 
corrispondenza col Mol na piovano la 
C'jlpi comune — pensa essere puerile 
la giustlBoazione della malattia del 
Luigi .Danelon 0 che per essa !sl sin 
spogliato della gestione di capitali non 
indiiferenti per abbandonarsi alla balìa 
di un figlio minoreaue. 

jliispondendo alla IV trova ohe la 
scienza di Barbina è stabilita dalle sue 
stesse ammissioni ; egli disse che i con­
trabbandieri vennero nel suo cortile a 
vuotare i bidoni nelle botti, egli disse 
obe col mezzo del Bonutti di Càstlglion 
delle Mura avea afSttato una stanza 
della aua oasa per collocarvi quelle 
botti per conto dei Ghiaruttlui che 1 
contrabbandieri aveaoo riempite, egli 
disse che le botti cosi riempite vennero 
col mezzo dei Danelon spedite a Ca­
drò pò. Che si vuole'di fAì Le deposizio­
ni del Barbina sono la chiave di Volta 
per dichiarare non solo la responsabi­
lità sua, ma eziiindio quella del Da 
nelon., 

Coiiclude domandando ìa condanna di 
tutti quattro'̂ 'Uei limiti che proporrà. 

il P, M. passi!), quindi all'i-tame del 
fatto riilottente Gobbo Giorgio, Bella 
vitis Francesco e Parpioelli Pietro e 
disse ohe l'accusa riguarda le due botti 
che 1 Parpinelli .spedirono a sa stessi e 
quella che ricevettero mittente ColauttI 
Giuseppe. 

L'accusa devo impertaoto provare : 
a) Chi furono colorò che fecero le 

spedizioni e se lo spirito era stato da­
ziato, 

b) La scienza negli speditori di­
mandar merce di. contrabbando. 

e) La scieozk nel riceventi che si 
ttaltasse di merce di contrabbando. 

Occupandosi della due botti spedite 
<!>> fratelli Parpinelli a se stessi, colla 
corrispondenza e colle dichiarazioni del 
Gobbo, diiaastra che il mittente fu co­
stui; li di jui carattere, l'essere com­
preso nell'accusa di associazione la di­
spensa dalla prova, aia che la merce 
fosse di contrabbando, sia ohe avesse la 
scienza dì ciò. 

Spendere maggiori perole per far di­
chiarare la reaponeabilità del :Qobbo in 
questo caso sarebbe opera oziosa, ed a 
lui prema di progredire. 

La ter^a botte ò quella spedita da 
Colantti a Parpinelli — gotto il nome 
dì ColauttI per sua stessa confessione ai 
nasconde Francesco Bellavltis persona 
che le Autorità di Finanza e quella di 

P. S. delincano come pìenameikte ca­
pace di dedicarsi al contrabbando, ed 
anzi di fare di esso la sua speculazione 
normale. Tuli informszIoDi trovarono 
pieno t looatro nel fitto che pressa 
Sellavi ti« ni trovi un deposito di bidoni 
dì latta da contrabbandieri e botti pronte 
per aisere riempite. Alle qualità perso­
nali con un vero oresoit eando si ag­
giungono le spiegazioni da esso date 
sul posseaio dello spirito o la deposi­
zione del ColauttI. Oli si è detto, da 
chi lo avete avuto quello spirito? E 
Bellavitis ha avuto bisogno di dire s 
di fare ciò ohe fecero 1 Danelon ; ha 
Invautato quella tal persona di Osoppo 
ohe neesuno ha potuta trovare e che è 
sfuggito alla indagini diligenti doll'au-
tonta, persino che abbandona in strano 
modo i propri interessi al Bellavitis e 
sparisce quando si tratta dì conohiuder 
l'affare lasciando a lui il prezza senza 
prenccnpirsi, essendo amendue scoiio-
Boiuti l'uno all'altro, di pretendere ga­
ranzie. 

La dapusizione dal ColauttI obe viene 
io sussidio, ha duo qualità; è onesta ed 
è sincerai 

Da essa si ritrae ohe Bellavitis im­
pedì al giovinetto di poroorrero lo stra­
dale di Udine che pare fosse solito a 
battere per recarsi a Oodroipo ; che 
questa Icopedimento lo mise in allarme, 
e preoooupato del pericolo di perdere 
uavallo e veicolo ha tosto. apostrofato 
Bellavitis sulla gravità delle oose tra­
sportate, ottenendo quella tal risposta : 
a qui siamo fuori zona e poasiamo andar 
liberi », 

Giunto a Oodroipo Bellavits simulando 
un |it'epotente appetito pianta solo 11 
ragazzo e lo lascia andare alla staziono 
colla botte, evidentemente allo scopo di 
oascondersi e non figurare nella spedi­
zione. 

Ebbe tanta fretta da distaccarsi dal 
veicolo che qnasi quasi è da ritenersi 
obe temesse di far la fine del oonte U-
gclioo. 

Dopo ciò chi potrebbe dubitare che 
egli avesse la scienza di contrabbandiere, 
ohi potrebbe dub tare delle sua piena re­
sponsabilità f 

Contro Pietro Parp'uelli e per pro­
vare anche in costui la scienza di aver 
fatto un affarìi di contrabbando acqul-
Bfandu Io due botti dal Gobbo e l'altra 
dal Bellavittis, ultic al suo contegno so­
spetto e contradditorio al momento della 
redazione del verbale riportato dal De 
Strobel da leveots Crema ed altri, si 
hanno i seguenti gravissimi argomenti : 

— La mancanza di ogni registra­
zione di questi acquisti sui. litri di com­
mercio, 

— La corrispondenza troppo esplicita 
tenuta col Gobbo Giorgio, 

— Il prezza vile cui acquistò lo spi­
rito. 

— Le botti vuote restituite ai Bella­
vitis evidentemente alla scopo di farle 
riempire 

— La notorietà che le spedizlool da 
Codroipo reoivaoo qualificate spedizioni 
di ooulrabbando. 

Tutto ciò toglie ogni efficacia alle 
mendicate giustificazioni opposte dal Par­
pinelli ; e le magre scusa sono uu po­
tente argomento insieme colle prove 
raccolte dalla accusa perchè il Tribu­
nale vanga nella convizione della sua 
piana responsabilità e la dichiari. 

Dopo ciò dichiarandosi alquanto sof­
ferente il rappresentante dei P, M-, il 
seguito della discussione venne rimesso 
a domani ore 9 ant. 

K l e n c o d e l g i u r a t i stati estratti 
nell'udienza pubblica 13 giugno 188? 
del Tribunale di Udine pel servizio alla 
Corte d'Assisa di Udine nella Sessione 
che avrà principio il 6 loglio 1887. 

Ordinftri. 
M f̂lliii Carlo di Francesco, licenziato, 

S. Daniele. ' 
Gcnobione 0 . B. fu Antonio, contri­

buente, Premarìaooo, 
Cassi Giulio di Luigi, laureato. La-

tisana. 
Cecchi Lavlnio fu Alessandro, lìcen-

siiato, Chiusaforte. 
Cassi fì'mo di Luigi, laureato, La-

tisBua. 
Pagura Virginio fu Massimiliano, con' 

tribuente, Mortegliuno, 
Feruzzi Arturo di Antonio, licenzialo, 

Palmanova, 
Oattollni Angelo fa Nicolò, contri­

buente, Ragogna. 
Formentini Paolo fu Andrea, contri­

buente, Cordovado. 
Manegòzzi Agostino fu Nicolò, ooo-

tribuente, Aviano. 
Grossi Luigi fu Angelo, contribuente, 

Udine. 
. Marzona Sebastiano fu Pietro, sin­

daco, Verzegnis. 
D« Biasio Angelo fu Pietro, impie­

gato; SpilimbergQ. 
Rampini Ù, B. fu Antonio, oontri-

buente, Vilinta (Cblons). 
Carli cavi Rinaldo fu Luigi, contri­

buente, Oividsls.. 

Fnb'hDl dott. Olvlno fu VinofOio, 
avvocato, Spillmbergo. 

GentszEo Eugenia fu Giovanni, con­
tribuente, Prata. 

Centaizo dott, Djmènioo fu Giovanni, 
veterinario, Maniago. 

Baldlisera Edoardo fu Oiaoomo, con­
tribuente, Oemona. 

Oampeis oav, 0 . 6. fu Nicoli, oontri-
buso te, Tolmszzo. 

Spinace Angola fu Lorenzo, pensio­
nato, Saoile. 

Valontinis nob, Luoio fu 0. B., in­
gegnere, Udine. 

Bosetti Vincenzo fu Lodovico, impie­
gato, Udine, 

Delfino dott. oav. Alessandro fu Luigi, 
avvocato, Udine. 

D'Oaualdo Antonio di Domenioo, im­
piegato, Udine, 

Zampese Pietro fu Antonio, oontrl-
bnente, S, Vito, 

Patri Luigi fu Cioachino, direttore 
scolastico, Pozzttolo. 

Coromer Francesco fu Qluseppe, con­
tribuente, Pordenone. 

Oalmi Vittorio di Fancesoo, ingegne­
re, Udine. 

Marini Giuseppe fu Nicoli, farmaci-
aia, Pordenone. 

Comp<emmlarj, 

Pelizzari Oreste di Roberto, laureato, 
Saoile, 

Plcoinlnl Franoesco fu Pietra, impie­
gato, Udine. 

Flttlni Giovanni di 0 . B., ez-oonoi-
llatore, Ovaro, 

Pittaon Gtiovanni fu Antonio, contri­
buente, S. Paolo di Morsane, 

Rossi Giuseppe di Francesco, profes­
sore, Udine. 

Zambano Pietro di Antonio, coosi-
gtiere comunale, Ragogns. 

Lucchini Domenioo fu Antonio, con­
sigliere comunale, Bagnarola. 

Olivo Giuseppe fu Domenico, oontri-
bueots, Udine, 

Rosa-Cont Agostino fu Giovanni, oon-
slgliera comunale, Frisnnco. 

Souseat Andrea fu Angelo, consigliere 
comunale, Budoln. 

Supplente. 

Chiarutllni dott. Ugo di Antonio, 
medico, 

Torrelazzl Lu'gi fu Luigi, contri­
buente. 

Grossi Angelo fu Angelo, contri­
buente. 

Peaiìe Giovanni fa Biagio, contri­
buente. 

Fattoretti Carlo di .Vinoenzo, inge­
gnere. 

Rossi G, B, di Giuseppe, licenziato. 
Damiani dott. B-rnardo di Rinaldo, 

ingegnere. 
Viscovlg Luigi.fu Mattia, pensionato. 
Badolo Natale fu Domenico geometro. 
Looatelll dott. Alessandro fa G. B., 

Ingegnere. 
Tutti di Udine. 

ITothiario 
La posizione di Magliani, 

Dicesi in ogni modo scossa la posi­
zione di Magliani. 

Verrebbe surrogato da Saraoco che 
cederolibe il portafoglio dei lavori pub­
blici a un meridiooale. 

Allora si nominerebbe anche il nuo­
vo titolare degli esteri, rimanendo Deprs-
tis alla sola preisdeoza del consiglio, 

Pii danneggiati dal terremoto. 

Venne istituita una Commissione por 
attuare i regolamenti pei d'inneggiali 
dal terremoto in Liguria. 

La presiederà Biaucheri e faranno 
parte della Commissione Podestà, Berlo, 
Boseili e Oanala nonché 1 direttori dei 
principali istituti di credito e i diret­
tori oapi-divislons del MiDlstero dell'in-
tarno e di quello di agriooltura. 

Una onorilicema. 

Il Ministero di agriooltura, industria 
e commercio, oouferì di motu proprio 
al grande stabilimento por lu fabbrica­
zione della Carta della Ditta Wonuiiller 
e C, di Romagnano Sesia la medaglia 
d' oro di benemerenza per il tommo 
grado di perfezione raggiunto nei suoi 
prodotti e per lo sviluppo e amplitt-
inento rilevantissimi apportati al pro­
prio opificio, 

(Le nostre sincere congratulazioni 
agli egregi Industriali per l'onorificenza 
meritamente conseguita), 

(N. d, R.) 

Telegrammi 
I t o n i l r n 14. Il Times ha Ai Ber­

lino; nei oirooli bene informati si cre­
de che 11 convegno dei tre imperatori 
nell'autunno saia a Danzica oppure a 
Konigsberg peli» maggiore comodità 
dell'Imperatore di Osrmania ohe andrà 

In settembre in quella regione ad assi­
stere alle manovre. 

Credasi ohe uno dei principali motivi 
del convegno è l'accordo di Skiernevic 
che terminefà fra alcuni mesi «d è 
quindi necessaii» discuterne l'annulla­
mento 0 il rinnovamento. 

Memoriale dei privati 
lv4:excatl d i . C i t t à , 

Udine, 16 giugno 
Ecco i prezzi fatti nellii nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Oranturoo oom, n, da L, 11.80 a 15.50 
Segala „ 11,76 , —-•— 
Giallone oom, ii. . „ „ —.— „ —-— 
Cinquantino 11.20 „ 11.36 
Sorgoroas" . . . . » » —.— » —.— 
ffagìttoli dal plano ». » —.— „ —.— 
Frumento da som, » „ 17,— „ —.— 

LEGUMI FRESCUl 
Piselli da L, —, 8 a L. --.12 
Asparagi —,28 „ —,30 
Patate , „ —.10 „ —.15 
Tegoline schiavi „ „ —,60 „ —.60 

FRUTTA, 

Ciliege » » —.16 » —.60 
Fragole „ „ ,80 „ 1.20 

FOGLIA DA GELSO. 
Foglia da gelso . . „ „ —. B „ —10 

DISPAOCI PARTICOLARI 
FAEIQI ir> 

Chluiuta della aera It. 90,67 
MILANO 10 

Beudit» itili. 100,46 ter, lOO.iO 
Mapcleosi d'oro '20.10 
Uonslii 134 l'uso, 

VIENNA 16 
Benillta auitriaca (cwts) 81.00 

Id, aoatr. («ri;. 8»,80 
li. anitr. (uro) Ua.eo 

liotàn 133 OS — Naii. 10.03 

Proprietà della tipogrufla M. BARPDSCO 
BnjAT'Ti ALBSSANORO qnenla respona. 

O R O L O G E R I A 

G.Ferrucci 
UDINE — via Cavour - UDINE 

Orologio a ,̂ veg;lfa d̂ al-
i a r iuc , indispensabile j3er Al­
berghi, Convitti, Stabilimenti 
industriali ecc. ecc. 

IVuovo Cari l lon Sinfo-
nlou con cambiamento di pezzi 
musicali a voloutiX, Oi'g;aui 
y&iiston per Chiese, od altri 
simili istrumenti. 

NUOVA SORQENTfi OISfiLLA 
Aoqua minerale aloalina purissima, 

delle migliori finora conosoiule 

L'uso di qui:St'acqua è specialmente 
indicato; 

a) contro la pirosi, rulli noiduli, acan-
certo nella digestione ; 

b) contro infiammazioco, outarro, «o-
stipazione ecc. ecc. 

e) è ottima e qu-.s! indispensabile per 
ogal malattia di donne di coniplesaiooe 
dalioat» a debole, e per gli uomini at­
taccati da mali cronici. 

Lo si può sostituire n tutto le altre 
acquo di qu'sto genere ed in speoial 
modo poi alle Oiesahùbiar, Viohy, Pfj.i, 
RohitBish ecc., con graudiss'.uio vnntug-
gio perchè superiora olle lucdesime, non­
ché alle art gelali, come gazosn Seltz e 
slmili, ohri molto cpisao si voritìoi-n') 
nooiVe uila salute, per cui ò indispen-
sabila l'uso già geuernimento preso io 
ogni Aibor«(-, Trattoria, Caffè, Hottiglio-
rm, Pusiiooiati.'i ; oltreció pn-siasi quiil» 
bevanda da tavola .molto uggradevole, 
ed è di prima necessità in ogni famiglia 
onde evitare latti qu'.'i malanni eh • sono 
sola ed unica cagione dell'acqua cattiva 
specialmente poi in questi tempi d'epi­
demia, tanto più che il suo valor» è solo 
di c e n t e s i à n i S O per ogni bnttiglin 
da un litro o fiasca di litri 1 e i |3, è 
peroiA l'acqua della nuova sorgente di­
sella è d'un prezzo tale che ognuno può 
prenderla invece d'ucqua comune. 

Par commiisloni rivolgoréi al signor 
V r a m c e s c o O a l l » succe.̂ sora fra­
telli Uccelli, prerso la Staziona di te ­
d i n e . 

Trovasi in vendita lu tutte le farma­
cia e principali alberghi e negozi, 

Casse forti 
[ilella privilegiata Fabbrioa 

INJIVIENNA 
SI 'S 

a«'S II 3 a .E 

9 
W 

Forme 

1' e dimensioni 

varie 

, PREZZI MODICI 

Uapprfisnutante in Udine slg. MatlU 
Piai Piazza Mercutiiiiuovo n. 4. presso 
l'Agenzi.i d'Asss^curazInnl La Foniiiarla. 

BAGNO ARTIFIGIALS 
Farro-Ramaioo-ArstalctU 

ni 

Q L E V I G O 

Questo bagno ò molto usato per le sfesse 
malattie, par le quali viene ordinato illisgno 
naturale di ILovleo, 

I buoni risultati ottenuti lo raccomandano 
molto, ed i signari Medici lo ordinano tanto 
per la cura preparatoria al bagno di I iev lo» 
come per la cura a domicilio per chi fosse 
nell' linpasaitiilità di portarsi alle rinomate 
Pont i . 

Questa liquido ceiiiientrato è preparato in 
l'Fcinto l i d i a rni-inneln (Inll'Ariut 
coi prodotti che mineraliiznno l'acqua di 
VCIFIOIO (li l icv leo . 

I componenti chimici sono sciolti in questa 
noe» ncqnu, che rappresenta la quantità suf-
iìciente por un bagno. 

L'eticbelts di ogni bottiglia deva portare 
il nomo Paruiueln dall' A r m i In 
'pronto e la Brma del proprietavio. 

Unico Deposito in UDINE presso la Far­
macia Ik, v /Ll in iS , Mercatovecchio, 

Cura di Prìmavera 

Perglijrtjcoltori 
Pieiso i giardinieri dello Stabilimento 

di fioricoltura in Ud no 

il. C. UosNatl o C 
sono in vendita lu seguenti piantine di 
ortaglie, ottenulo da sementi genuina 
dello migliori Onao nizioiiali ed estere. 
Verzv rince e liscie grosse, precoci e tar­

divo a lire 1 al cento. 
Cavoli fiori, palla di nove a lire 1.25 

ol cento, 
Sderi d'America, grossissimi a Ire 1.26 

al Cinto, 
Recapito pi\seo la Oarloloria l?»"»" 

tetti T o s o l l n l , Pi.'izza Viiiorio E-
manuali', ed allo Stabilimento suddetto 
tra le porte Ii"Dohi a Praoohiuso. 

YÈROZOLFO 
DI ROMAGNA 

Doppio rafRnato, purissimo 

Analìzisato si R. Istituto Toonleo di Udine 

l l o i i t u r a anlss i tna 

ZOLFO con 2 per cento di 
zolfato di Rame per combattere 

' la p e i o n o s p o x a . 
i BOMEmCO DEL MIXB.0 
' 42 Udine^ Piazza dei Duomo, 4. 

j Cartoni 
i Per Seme Bachi 
j presso la 'Cartoleria 

in Udine Via Mercatovecchio 

Vro'^zi di fabbrica. 

Pietro Barbaro 
I (Vedi Atmsa in quarta pallina). 

! (Vedi avvito in quarta pagina ) . 



I L F R I U L I 

Le inserzioni 4ji|r Estero per II Friuli si ricevono eseludvamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. OÌblìeght Parigi e Boma, e per l ' interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

ORARIfl. DELLA. FERRO VIA 
fartenze 

DÀ DDINK 
ote 1.4S tnt. 

, e.lOant. 
, 10.29. sul. 
. 13.60 pom 
. S.11 , 

AtìlWii^Pàrtin!!» 
misto' 

omnlbua 
diretto 

ounlbuB 
omnibus 
diretto 

I CITO 7.16 antil 

i l 1.40 p. 
„ 5.16 p. 1 
, 9.5B P. 
. U .86p . -

DA VKHKZIA 
oro 4.SS tot. 

, 6.S6 ant. 
„ l]-,06 aiit. 
, 8.16 p. 

I 

lilTBttO I 
omnibus i 
Dmotbni 
diretto I 

omnibut \ 
Mbtfi I 

Arrivi 
A nDiMB 

ore 7.80 txA» 
„ 9M wt , 

, fl.19 p. 
, 8.06 p. 
, 3.80 act. 

DA VBisa I 
oro S.50 adt'i i 

, 7.4i'aiìf:1 
, 10.30 ant. { 
1. *M.V. I 

ounlb. 
dirotto 
onnlb. 
oanlb. 

A MNTEBBA ]j DA POMTBBtlA 
oro 8.45 aot.i oro 6.80 atit. 

„ 9.14 ant. , 2.24 p. 
, 1.B4 p, , 6,— p, 
, 7.20 p, , 6.88 p. 

oanib. 
omstb, 
onnlb. 
diretto 

A VDIMK 
oro 0,10 ant. 

4.66 p. 
7.8» p. 
H.W p. 

DA ODINE 
re 3.60 ani. 

0 , 7.64 ani.' 
» 11— » 
, 3.60-p.-
, 6.35 p. 

aUato 
omnib. 
laiito 
OÀsIb. 

A TKISgTK II DA TKIGSTK 
ore 7.20 ant. 

. 9.10 ant. 
ore 7.87 ant,! 

. 11.21 ani. 
» '••lop. 
, 7 80 p. 
, 9.62 p. 

4.60 p. 
9 . - p. 

A VDINK 
omnlb. |oro 10 .~ ant. 
oauiih, , 1 3 . 3 0 p. 
mijlb) I „ 4.37 p. 

omnibus i • !!.0R p. 
ialsto'M , l . t l ant, 

BA UDIMB' 1 1 A CIVlIlALS DA OIVIBALB 1 A UDINK 

oro 7.47 ant. misto 1 ore 8.19 ant. oro 0.80 ant. misto lore 7.02 ànt. 
. 10.20"J'- ^ » ' • • • - 1 . 10.B2 , ' » 0.16 , 1 ',' 9.47 „ 
, 13.66 p. ì „ 1.27 p. , 12.08 p. 1 , 12.87 p.. 
n •S.'J' P. , 3.32 p. n 2.—p. 1 , 3.42 p. ' 
, 6,40 p.' 1 . 7.12 p. » B.66 p.; , 6.27 p. 
» ,̂8(̂ .;p. r> 1 , 9-02 p. . 7.46 p, „ „ e.i1 r. 

SI AGGETTANO 
AoDiinzi a modici prezzi 

\ ^ S 0 C I I ; T A R11.IN ^ "'4 S O C I I Ì T A R11.IN 

FLORIO « RU -TTINO 

3 ój ej> cQ (D' 

Cnpitiilo : 
Slntutaric 100,000,000 — lìmi'.sao e versato 55,000,000 

OoriQ.pa,rtl3a3.sx3.to CSJL O-eno-va, 
Piana Atquamrdd, n'tnptdo affa Sti?2ioHc Principii 

LiREA nmu mmm^i^^^^ Bo II, nmm 
(0,i.nUnuazi(me dei S«rvi!^i R. PIAGGIO e F.) 

Psrtense dei Masi di aiDONO 8 LUOLIO 
Por M o n t o v i d e o e K|!uenosi>/tireii 

Vapore poBialo SIRIO , , partirà il 15 Giugno 1887 

» » U.MBERTO I » 1 Lugli!) » 

» » WASHINGTON . : IB * • » 

Per m^p Jj[a,u|feir!0 e g i a n t p s (Brasile) 
Viip. poBt(il8. P A R A G U A Y partirà i) 82 Giugno 1887 

» . ADRIA • aa Luglio » 

Per VALPàRàlSO, OiLLÀo'«d~aìtti scali del PiOIFICO 
Pjrtijiizi i l iroltt i ogni (lufl masi ii cainiufilars ilal; 16 I,ugho 

col vapiìrn Woshinglon, 

Per infonnizìoni e;i imbarco r)irigar»! io GENOVA alla Dire-

7Ìone: Gewwa, l'iaiza Marini, I, ed in UDINE, Via Aquiieja, 74. 

VERA T E U AlL'ARNIGi 
MILANO — Farmacia N. 84, Ottavio Oailmni — MILANO 

con Luboralorif, Ghimico, in Piazza SS. Pietro e Liap, n̂  ì, 
Prosentmmo questo preparalo dei nostra Làborafon'o dopo una lunga 

serie di anni di prova avendode ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincero'oruo<iuè i statò adoperato, ed una diltusissinia venditii ia Ittf 
ropa ed in Amanca. 

]!s90 non deve esser confuso con altre specialitii .o)̂ e pòirtauo Io aiteono 
n m n e che sono InrMInaol e sposso dannosa. U'ndstro preparato ò un 
Oleostcarato distoso su tela che contiene i principi! deÌl'Mrnl«n suon» 
tnisn, pianta nativo dalie alpi conosciuta Gno dalla pid remota antichità, 

Fu ncHtro scopo, di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non .liano alterati j priucipii attifi dell'arnica, e ci aiainD folicemente riu­
sciti mediante un proeosi'ao «jioelaile ed'un appikiMtta «Il noKtrtk 
enolniiivit Invoni i lono e pifajprtetit, 

' La noit: a tela viene talvolta rit|«tnoa(a od imitata goETnaicnte col 
Terileranse, v c l e n » cpnoscit̂ to per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere riputata richicdondo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella Inaiata direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molto malattie come Io at­
testano I iiumicroisl «ci^tlUoiitl c h e iionanillamn. In tutti ! dolor! 
in goneroleeil'in particolare oolle littubagiftal, iie! i^umatlgntl ù'O' 
(•ni pisr<e nel corpb la cnar lKlonc 6 pronità. Giova nei dolnri 
r e n a l i da co l loa n e f r i t i c a , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
l e u o o r r e o , noli' alilsaiasamont» d'ntev», ecc. Serve a lenire i 
do lor i da artr l t jde e'ronlea, da gotta : risolve In callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed. ha inoltre motte altre utili appticfî l'oni per ma>, 
laltiè,. chirurgiche. ' . 

Costa L. lOi50|:,al.. melm, L. ft.SO al mezzo metro, 

L-.t-tlìtO^ la scheda, franca a dlomicilio. 

Kivenditori : In I T d I n e , Fabris Angela, F, Comelli, L. Bia.4ioIì, farma-
eia alla Sirena e Filippuzzi-Girolnmi; e i o r l x l a . Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r i e s t e , Farjnacia C, Zanetti, G. Seravallo, S a r à , 
Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Friuì CI, Santoni. 
V e n e z i a , Bòtner; «BraiS', Graiìlovitz ; V l u m e , G. ProdraiD, Ja-
ckel F. ; M i l a n o , Staijilimento C. Erba, via lUarsala n. 3 , e sua 
Succnrsole Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
vio Sala 16; n o m a , via Pietra, 9B, e in tutte ie principali Farzua-
cli del Rogne. 

I ! • • ' I l • . . • , . 
K^ft^aS'S^tt^l^Sl^CSI^t^SSSf^SS^t^^S^KS^^K^SS'' 

XU 1. V i U X 

Venezia- Padova - Treviso - Udine 

0 BARBARO 
nmn am u 

SJagi«MKe di Prima vera-Estate 

ABITI FATTI 
Ulster, mezza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 35 
Soprabitii mezza stagione in stoffa e eastorini 

QolpKatì „ 14 a 50 
Vestiti compie^ ^tpffa fantasia novità . . . „ 16 a 50 
Sacclietti „ ' „ „ . . . „ 12 a 25 
Calzoni „ „ „ . . . „ 5 a 15 

Gilet stoffa fantasia e panno 
Veste da camera^ con ricami 
Plaid inglesi tutta lana . . 
Parasoli in tela e satin . . 
Ombrelli seta spinata . . 
Ombrelli Zanellp, . . . . 

da L. 3 a 8 
. „ 25 a 50 
. „ 20 a 35^ 

. „ 5 a 14 

. „ 2.50 

Copioso e variato assortimene^ di Camicia bianche e aplorate in tela, 
cf^eton., per cai disegni di tutta novità a prezzi d'impossibile con' 
cQri;enza» 

Assortimento abiti da caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

Specialità per bambini e gÌQ;y;axLetti. 
Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L, 30 a 120 

Si eseguisce qualunque commissÌQue ip 1̂ 1; ore. 

I 
!' 

: 

I 'I 

! 

^^3/2] C^^ifad^ findUtiiAfi ^gr-.n«-ajni"''nifc"~»"*i'qirr"»«^'a^r^'«'yi<i^'*'''nì tn»'««i'iiì SOM-ÌS^ trwi.nijjp»ii»,rT3iiiT-iiyi.ras i^'f^fÌ!r";i1^!fìVf^' 

Udine, 1887 ~ Tip. Mano Burdnuo 


